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Introduzione 

L’intervento ha come obiettivo quello di condividere non un’esperienza di formazione attraverso 

Moodle, ma alcune considerazioni sul bisogno formativo dei docenti all’uso di Moodle. Si tratta 

quindi di un contributo destinato specialmente agli animatori digitali, per fornire spunti di 

riflessione sull’opportunità di proporre all’interno del Piano di formazione d’istituto modelli di 

adozione della piattaforma Moodle, dando così risposta, attraverso le sue funzionalità, alle varie 

necessità del corpo docente, che progressivamente si aprono anche alla dimensione 

organizzativa. 

Un percorso di formazione triennale dei docenti 

Le considerazioni proposte sono il frutto di osservazioni condotte nell’arco del triennio, 

attualmente in fase di conclusione, del Piano nazionale di formazione docenti 2016-2019, 

durante il quale ho svolto attività di formazione in alcuni ambiti territoriali della regione Marche.  

In particolare vorrei focalizzare l’attenzione su tre percorsi, realizzati per l’ambito 2 (sui dieci 

marchigiani il quarto per numerosità degli insegnanti, corrispondente all’area interna della 

provincia di Ancona), ciascuno in una delle tre annualità del Piano. Essi si presentano omogenei 

tra loro per quanto riguarda alcune caratteristiche dei corsisti e quindi bene si prestano ad 

osservare continuità e discontinuità nell’espressione dei loro bisogni formativi. 

La scuola polo che per il triennio ha gestito i bandi per la selezione di formatori e tutor è l’IIS 

Marconi Pieralisi di Jesi (An); per ciascuno di essi nel relativo avviso erano specificati il monte 

ore, il programma, i contenuti e le attività da realizzare, a seguito della definizione di una 

programmazione condivisa della conferenza dei dirigenti scolastici di ambito, sulla base di un 

modello di unità formativa fornito dall’Ufficio scolastico regionale per le Marche . Come 1

specificato nelle Linee guida regionali, i percorsi dovevano articolarsi su una serie di incontri 

della durata di 24 ore in presenza e dovevano essere strutturati nella gran parte come attività 

laboratoriali.    

L’IC Montalcini di Chiaravalle nell’a.s. 2016/17, l’IC Filottrano per il 2017/18 e l’IC Bartolini di 

Cupramontana per il 2018/19 (tutti insistenti su piccoli centri) sono stati sede dei corsi. Gli 

 Si vedano le unità formative Verso la scuola del futuro per la prima annualità (https://drive.google.com/open?1

id=1dVe5cslTW3wRmXz3f86gU2MaCQSoUiAq ) e Costruire una didattica innovativa (https://drive.google.com/open?
id=1f4LqGgofZTQ-SQCOCpaq1BN1RZWbnSaL) per la seconda e la terza (il corso è stato replicato in sedi diverse in anni 
successivi).
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iscritti, insegnanti del I ciclo equamente rappresentativi dei tre ordini di scuola, provenivano 

nella quasi totalità dalla scuola ospitante.  Per ciascun corso si è raggiunto il tetto massimo di 

iscrizioni (sulle 35 unità), la frequenza è stata regolare e la partecipazione molto attiva e 

positiva. 

Caratteristiche dei corsi 

Sebbene i corsi fossero afferenti a due distinte priorità (Competenze digitali e nuovi ambienti 

per l’apprendimento e Didattica per competenze, innovazione metodologica e competenze 

di base), nelle unità formative proposte erano presenti numerosi punti di contatto e significative 

analogie, che imponevano la trattazione di tematiche comuni, quali lo scenario pedagogico, le 

metodologie e gli strumenti di una didattica innovativa, attiva e collaborativa (Figg. 1 e 2). 

 

Figura 1  - Programma della prima annualità dalla presentazione del corso. 

183



BRICKS - 4 - 2019

 

Figura 2 - Programma della seconda e terza annualità dalla presentazione dei corsi. 

L’approccio formativo che ho adottato è quello che fa riferimento al modello TPCK 

(Technological, Pedagogical and Content Knowledge), in base al quale, per conseguire 

l'obiettivo di un apprendimento efficace, è indispensabile che metodologia, contenuti e 

tecnologie siano percepiti come elementi non sovrapponibili, ma connaturati nella progettazione 

e realizzazione delle attività didattiche (Bruschi, 2017, p. 53). La letteratura ispirata alla 

Evidence Based Education (Vivanet, 2013), fornisce in tal senso un grande supporto: 

l'introduzione del digitale non determinerebbe di per sé un innalzamento dei risultati negli 

apprendimenti degli studenti (Bonaiuti, Calvani e Menichetti, 2017) in quanto “non sono le 

tecnologie ma le metodologie che fanno la differenza” (Calvani, 2013, p. 43).  In altre parole 

l'efficacia delle ICT  dipenderebbe dall'uso che sono in grado di farne i docenti e dalla loro 

capacità di integrarle nelle attività didattiche quotidiane (Comi, Argentin, Gui, Origo e Pagani, 

2017). 

Durante ciascun corso, momento centrale, propedeutico all’avvio dell’attività laboratoriale di 

progettazione didattica collaborativa, condivisa nel momento di restituzione finale, è sempre 

stato l’ascolto dei bisogni dei corsisti e delle loro motivazioni. 

Da un punto di osservazione generale, tali istanze possono essere classificate in due macro 

aree: necessità afferenti al settore della didattica oppure a quello organizzativo (adottando 

l’articolazione utilizzata nella struttura dei Rapporti di autovalutazione delle scuole, che 

distinguono i processi interni alle scuole in pratiche educative e didattiche e pratiche gestionali e 

organizzative). 
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Evoluzione dei bisogni formativi dei corsisti 

L’omogeneità della composizione delle classi nei tre anni mi aveva lasciato supporre una 

continuità nelle richieste nei corsisti, laddove invece si è profilato un progressivo orientamento 

dai processi metodologico didattici a quelli organizzativi. Nello specifico, nella prima annualità 

tutti i docenti dei tre ordini di scuola unanimemente manifestavano la esclusiva necessità di 

sperimentare strumenti da utilizzare con gli studenti, con particolare riferimento all’adozione di 

specifiche metodologie, distinte per ordine di scuola (ad esempio per attività di Flipped 

Classroom e Digital Storytelling, per diari di bordo su e-book, per creare presentazioni animate, 

per gestire bacheche virtuali relative al brain storming, per registrazioni audio e video di 

documentazione delle attività di apprendimento laboratoriale collaborativo o di peer tutoring). 

Nello sviluppo del triennio, l’attenzione, pur restando sempre viva nell’area della didattica in 

classe, si è progressivamente spostata verso la richiesta di tool atti a fornire sostegno di 

carattere sistemico delle attività, in particolare in grado di supportare le modalità collaborative e 

di interscambio tra docenti. 

È stato inoltre possibile individuare, a livello dei vari ordini di scuola, quale elemento 

organizzativo fosse maggiormente percepito come utile nei settori della produzione di 

documentazione condivisa e creazione di repository, come illustrato nella Tab. 1: 

Tab.ella 1 - Bisogni dei corsisti nell’area organizzativa. 

infanzia primaria secondaria I 
grado

produzione di 
documentazione 
condivisa

progettazione collaborativa delle Uda X X X

progettazione collaborativa delle 
rubriche di valutazione X X X

progettazione collaborativa dei materiali 
per organizzare l’accoglienza X

progettazione attività di orientamento in 
entrata e in uscita X

creazione prove per classi parallele X

creazione di 
repository

condivisione delle buone pratiche X X X

repository di materiale a 
documentazione delle attività (foto e 
video)

X X

creazione di archivi della 
documentazione delle attività X X X

creazione di archivi della 
sperimentazione X X X
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L’adozione di Moodle per supportare i nuovi bisogni emergenti dei docenti 

Moodle nasce come piattaforma di e-learning, ossia come strumento didattico che permette al 

docente di pubblicare e rendere accessibile agli studenti il materiale delle lezioni, di veicolare 

comunicazioni, di somministrare compiti e test, quindi come ambiente per l'apprendimento 

particolarmente adatto all’istruzione di giovani e adulti. 

In realtà, in linea con le osservazioni sin qui esposte, possiede caratteristiche e offre opportunità 

che ottimamente potrebbero supportare i nuovi bisogni emergenti dei docenti anche all’interno 

di un istituto comprensivo, che si configurano nel piano della relazione tra insegnanti. 

Faccio riferimento alle specifiche attività organizzative distinte per ordine di scuola come sopra 

elencato, andando oltre quindi la dimensione dell’aula virtuale.  

Moodle consente di fare anche questo. All’interno del sito di un istituto comprensivo simile nelle 

caratteristiche a quelli per i quali ho condotto attività di formazione, Moodle permetterebbe la 

creazione di corsi corrispondenti ai vari ordini di scuola (o alle scuole dei vari ordini per sede). Per 

ciascun corso potrebbero così essere previste e messe in opera attività in linea con le necessità 

dei docenti. 

Si riporta qui di seguito un esempio di corso (Fig. 3) dedicato alla scuola dell’infanzia, nella cui 

progettazione sono state previste varie attività (come wiki, chat, glossario) e risorse (link e 

documenti) opportunamente abbinate ai due settori della produzione di documentazione 

condivisa o della creazione di repository (come da Tab. 1). 

 

Figura 3 - Progettazione corso dedicato ai docenti della scuola dell’Infanzia. 
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Margini di successo della formazione all’uso di Moodle 

Affinché l’ambiente Moodle diventi utile e produttivo per le finalità elencate, è indispensabile 

avviare un percorso di formazione dei docenti al suo utilizzo.  A tal proposito non appare fuori 

luogo richiamare quanto evidenziato da una ricerca Indire del 2016 (Calzone e Chellini, 2016), 

confermato da una successiva indagine a livello regionale delle Marche (Ceccacci, 2018), ossia 

l’esistenza di una correlazione positiva fra la numerosità dei corsi seguiti nel settore della 

didattica digitale e l’espressione del fabbisogno formativo in questa medesima area, per cui 

all’aumentare dei corsi frequentati da parte dei docenti aumenterebbe anche la percentuale di 

insegnanti interessati a formarsi.  

La formazione sulle competenze digitali sembra avere in sé il potenziale di attivare un circolo 

virtuoso, basato sul lifelong learning, in cui l’offerta alimenta la domanda, generando nuovi 

bisogni conoscitivi legati allo sviluppo della professionalità.  

A ciò si aggiunge anche che l’ultima ricerca Talis  (Teaching and Learning International 

Survey), indagine periodica internazionale sui più rilevanti aspetti dell’attività professionale 

degli insegnanti, conferma l’alto interesse dei docenti italiani alla formazione legata all’uso delle 

nuove tecnologie (OECD, 2018), in continuità con la ricerca del 2013 (OECD, 2013). 

Il settore della formazione nell’area delle competenze digitali sembra pertanto non correre il 

rischio di saturazione, poiché mantiene costantemente alto l’indice di attrattività anche di fronte 

a un’offerta formativa variamente articolata e strutturata: proporre percorsi di approccio alle 

nuove tecnologie applicate ai processi didattici e organizzativi delle scuole si configurerebbe 

quindi, per ogni istituzione scolastica, una estremamente efficace risorsa strategica. 
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